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Come nel delitto Dalla Chiesa: per colpire l'obiettivo 
la mafia elimina anche lei. 46 anni, da poco sposata 
e consigliere di Corte d'appello, una vita trascorsa 
a Palermo nella dura trincea della giustizia minorile 

La moglie e tre agenti uccisi con lui 
Francesca Morvillo, giudice, «unavita blinclata» per amore 
È sopravvissuta solo cinque ore al marito: Francesca 
Morvillo, a fianco di Giovanni Falcone nell'auto fatta 
saltare in aria dalla mafia, è spirata all'ospedale Ci- ; 
vico dopo un tentativo di intervento. Come lei morti 
i tre agenti di scorta al magistrato. 46 anni, palermi
tana, da poco consigliere di Corte d'appello, per 
Francesca Morvillo, già giudice minorile, una vita 
nella dura trincea della devianza giovanile. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Era andata a pren
derlo in ufficio a Roma, alla Di- ,. 
rezione generale degli Affari .: 

penali, per ritornare insieme in ;. 
acreo a Palermo. Anche lei. 
Francesca Morvillo, 46 anni, ;< 
consigliere presso la corte di '' 
Appello palermitana, era nella \ 
capitale in questi giorni perchè , 
faceva parte della commissio- >; 
ne di un concorso per uditori : 
giudiziari. Ma anche se non i 
avessero fatto il viaggio insic- '• 
me, Francesca Morvillo non ; 
sarebbe sfuggita all'attentato '< 
contro il marito. Al piacere di 
accoglierlo allo scalo palermi- ;. 
tano Francesca Morvillo non •: 
aveva mai - rinunciato. • Una ' 
consuetudine affettuosa e reci- : 
proca. Quando era infatti lei, a 
raggiungerlo a Roma, lui la at
tendeva a - Fiumicino. L'ab
braccio e poi, mano nella ma- ' 
no, ma accerchiati dagli agenti •; 
di scorta, raggiungevano !a ! 
macchina. Era Falcone che vo
leva sempre guidare, e lei gli ~ 
sedeva accanto. È stato cosi ; 

anche ieri. Francesca Morvillo 
è deceduta nella notte dopo 
un disperato tentativo dì sal
varla dalle gravissime ferite ri-.'. 
portate nell'attentato. In ospe
dale si era subito precipato il 

fratello, Alfredo Morvillo, an
che lui magistrato, sostituto 
procuratore della Repubblica 
a Palermo nel pool antimafia. 

Bruna, minuta, estrema
mente • cordiale, - Francesca 
Morvillo aveva conosciuto Gio
vanni Falcone frequentando 
un comune giro di amici: quasi 
tutti giudici. All'epoca, lei era 
ancora alla Procura della Re
pubblica presso il Tribunale 
dei minorenni. Nata il 14 di
cembre 1945 nel capoluogo si
ciliano, in magistratura dal 15 
gennaio del 7 0 . tutta la sua 
carriera si è svolta come giudi
ce minorile, nel palazzo in via 
Principe Palagonia che ospita 
il carcere per minorenni «Mala-
spina». Il disagio e la criminali
tà che coinvolge nel capoluo
go siciliano centinaia dì giova
ni erano il suo lavoro quotidia
no. E nell'88 aveva portato a 
termine una difficile indagine 
sulla compravendita di neona
ti. Da un anno e mezzo, dun
que, era passata alla Corte di 
Appello di Palermo. Recente
mente, in un processo di ma
fia, era stata ricusata dagli av
vocati 'di" aicunl"mafiosl, prò-' 
prio perche moglie di Giovanni 
Falcone. La pretestuosa richie

sta venne naturalmente respin
ta. 

Francesca Morvillo e Gio
vanni Falcone si erano sposati 
due anni fa: il rito era stato ce
lebrato dall'allora sindaco 
Leoluca Orlando. Un matrimo- ', 
nio recente che aveva però alle 
spalle una lunghissima convi
venza, nell'attesa che il giudice 
antimafia ottenesse il divorzio 
dalla prima moglie. A Palermo 
vivevano in via Notarbartolo. 
Davanti al loro portone non 
c'erano solo agenti ed auto di 
scorta, ma anche una garritta '. 
blindata. Una vita -blindata» e 
a rischio. Che aveva segnato la 
loro vita di coppia. Imponendo 
ad entrambi molto e pesanti ri- ' 
nunce. Non solo quella di fare , 
vita appartata, rinunciando a 
cene, cinema, teatro; anche le 
passeggiate e lo shopping era
no un lusso che non potevano 
permettersi. «La mìa felicità» ' 
aveva .• detto recentemente / 
Francesca Morvillo a un'amica 
«e andare in centro a fare qual
che compera con mia madre». 
E insieme, lei e Giovanni Fal
cone, avevano preso la deci
sione più difficile per una cop
pia, quella dì non avere figli.. 
Per non esporli a pericoli, per 
non costringere anche dei . 
bambini ad una «vita blindata». 
Ma forse, anche per poter es- •• 
sere più liberi nel loro lavoro, 
senza dover subire minacce e 
ricatti che non risparmiano le 
persone più care. Francesca 
Morvillo e Giovanni Falcone 
avevano deciso che la difficile . 
strada intrapresa dovevano es-
sercSold l o » ajiercorrerlaMfl-
siemel anche in questa-terribl-
le morte. ' 

Antonio, Vito,, Rocco 
Fter loro è ^à; rivolta: i 
«Q mandano al macello» 
• I ROMA C'è rabbia a Roma, 
tra gli agenti di polizia, con i 
sindacati che dicono «ora ba
sta, non potete farci massacra
re cosi...», e c'è rabbia e dispe
razione a Palermo. Dove, po
chi minuti dopo l'agguato, i 
poliziotti si muovono sgomenti 
tra le macerie. «Bastardi, ma
cellai», grida uno. «Macellai, li 
hanno massacrati», urla un al
tro. Un loro collega se ne sta in 
disparte, piange. Conosce i no- '•• 
mi degli uomini della scorta 
uccisi: «Si chiamavano Anto- • 
nio Montinari, Vito Schisano e 

ROCCO Di CillO...». .'f.i, ;.;,.•. ,-; 

Viaggiavano sull'auto ì che 
precedeva quella del giudice 
Falcone. Una «Fiat Croma» 
blindata, color marrone. £ sal
tata in aria, è schizzata via, è fi
nita duecento metri più in là... -

Vito Schisano aveva 27 ann i , 

, pugliese,NicolaGiulitto. <'.'•.• 
«Macellai, macellai», grida-

. no i loro colleghi, a Palermo. E 

. a. Roma, intanto, cresce, con la 
rabbia, la voglia di farsi sentire. 

> 1! Sap invia un comunicato ai 
, ^ornali. «Ora basta -vi si legge 
^ - non è più possibile tollerare 
• il quotidiano smacco dello Sta

to. Con la morte di Falcone e 
dei nostri colleghi abbiamo 
avuto l'ennesima prova che 
chi si espone al rischio contro 

. la criminalità viene sistemati-
i. camentceliminato». •••...- -..5' 

Il Lisipo, altro sindacato di 
ix>lizia, chiede il varo di leggi 
speciali: «Ad una situazione 
•xcezionale si deve avere il co-

; 'raggio di rispondere con leggi 
• 'xcezionali. Il clamoroso ag-
•'; guato di Palermo, paragonabi-
• le ad una '/era e propria opera

zione di guerra, dovrebbe far 
comprendere a certa classe 

era nato ad Ostimi, in p r o v i n ^ p ò u u c a c ! l c e g i u n t o a m o . 
eia di Bnndisi. Lascia la mor,**2m e n ,0 di gettare l'ipergaranu-

"FfàncÀtSOilorvillo, anche*lel magistrato, morta nell'attentato insieme al 
marito Giovanni Falcone • ' • — 

glie, Rosalia, 24 anni, e un 
bambino di quattro mesi. « 

Antonio Montinaro, 30 anni, 
era originario di Calimera, in . 
provincia di Lecce. Rocco Di 
Cillo. anch'egli 30 anni, era na- ' 
to a Triggiano, un paese in * 
pr6virici*di Bari, t suol farftilte-^ 
ri hanno saputo che era morto , 
dal questore del capoluogo 

smo alle ortiche e di abolire la 
legge Gozzini». Per l'Unione 
sindacale di polizia, «questa 
ennesima strage mafiosa è l'i
nequivocabile prova della inet
titudine di certi politicanti da 
operetta che pensano soltanto 
a divider* 16 torte «•cllc'sè'vnc? 
infischiano di noi e dei magi
s t r a t i » . >•:>••>•- - -.,.•••' : «.-

Il mesto pellegrinaggio di familiari, amici, magistrati e poliziotti all'ospedale Civico: «Vogliamo vedere Giovanni» ^ 
L'uomo che scampò all'attentato contro Rocco Chinnici: «L'hanno voluto uccidere in Sicilia perché qui era indifeso» 

Scene di dolore all'ospedale Civico dove sono state • 
trasportate le vìttime della strage dell'Ai 9. Un mesto . 
pellegrinaggio di familiari, poliziotti e magistrati. 1 col
leghi di Falcone hanno voluto rendere l'ultimo omag
gio al giudice antimafia, prima che la salma fosse tra
sferita all'Istituto di medicina legale del Policlinico. 
Strade deserte nella Palermo del sabato sera, sulla cit
tà toma a «rimbombare» un silenzio di morte. •;•• 

'. •"••- - • • DAL NOSTRO INVIATO _ _ 

„ : • NINNI ANDRIOLO : 

• • PALERMO. L'inferno ' è 
scoppiato a pochi chilometri 
da una città che alle 21 di un 
sabato sera di primavera inol
trata sembra quasi deserta. 
Sulla circonvallazione soltanto 
il via vai delle volanti, il suono , 
delle sirene che corrono dal 
centro verso Punta Raisi, verso 
Villabate, verso Monreale, ver- ' 
so le vie d'uscita e di accesso 
ad una città che torna a far 
parlare di sé per un omicidio 
eccellente che è costato un'al
tra strage. Il pensiero toma in
dietro dì 9 anni, alle cinque vit
time di via Federico Pipitone, 

all'auto bomba che uccise 
••• Rocco Chinnici, il portiere del 

suo stabile e tre uomini della 
.... sua scorta. Ieri come allora la 
• mafia ha fatto le cose in gran
de perchè Giovanni Falcone 

. non potesse avere alcuna via 
di scampo. La strage era il 
prezzo cinico da pagare. Ma 

•; c'è da chiedersi per l'ennesi-
': ma volta che prezzo abbia la 
: vita umana per gli strateghi del 

terrorismo mafioso. Non par
liamo soltanto della vita di chi 
serve lealmente lo Stato e paga 
perchè decide di rimanere in 

trincea contro la piovra. Non , 
parliamo soltanto di chi mette 
nel conto la, propria fine com
battendo una battaglia con
dotta troppo spesso in solltudi- : 

ne. Parliamo delle vittime in- ' 
nocenti che un destino fatale 
fa incontrare con la morte 
quando questa è stata decreta
ta per altri. Parliamo del 4 mor
ti e dei feriti di ieri che la fero
cia bestiale della mafia non ha . 
avuto alcuna remora a colpire • 
pur di raggiungere l'obiettivo 
di annientare Giovanni Falco^ 
ne. Parliamo dei tre uomini 
della scorta dilaniati dal tritolo 
come il magistrato. Parliamo 
della moglie di quello che al di 
qua e al di là dell'oceano era 
conosciuto come il magistrato 
antimafia italiano per eccel
lenza. Parliamo di Vito Schisa
no. 27 anni, di Antonio Monti
nari e di Rocco Di Cillo, tutti e 
due di 30 anni, i poliziotti che 
erano stati per anni nel gruppo 
che si occupava della sicurez
za de) magistrato assassinato. 
Parliamo di Francesca Morvil
lo, 36 anni.la moglie di Falco

ne, che :da cinque anni divide
va con luì le sue paure e che lo 
aveva seguito anche a Roma. E 
parliamo anche dei foriti, 
scampati soltanto per un mira- ; 

colo all'attentata libanese che 
ha spezzato in due l'autostra
da Palermo Trapani per l'e
splosione di mille chili di trito
lo. Giuseppe Gostanza, l'auti-
stadi Falcone, che è stato rico
verato all'ospedale Civico in 
condizioni gravissime. E par
liamo degli altri feriti: Paolo 
Cappuzzo. 31 anni, Gaspare 
Cervello, 31 anni, Angelo Cor-
bo, 27 anni, tutti agenti che 

viaggiavano nell'ultima auto d i . 
scorta. Hanno riportato ferite 
profonde ed escoriazioni, ma 
non corrono pericoli di vita. 
L'inferno esploso sull'autostra
da Al 9 ha travolto anche gente 
comune. Come i coniugi au
striaci Heberard ed Eva Ga
briel, di 52 e 56 anni, che si tro- : 
vavano in questi giorni in va
canza a Palermo. Percorreva
no la carreggiata della Paler
mo-Trapani in senso inverso ri-, 
spetto a quello della scorta di 
Falcone, viaggiavano sopra 
una Opel Corsa presa a nolo, 

diretti verso Punta Raisi. Sono •[' 
stati travolti dall'esplosione. ìv 

Sono stati prima trasportati al » 
pronto soccorso dell'ospedale >; 

Cervello e poi trasferiti al re- ? 
parto di neurochirurgia del Ci- -. 
vico, le loro condizioni vengo- L: 
no definite gravissime. Alfo- ; 
spedale Cervello è stato ricove- ;. 
rato anche Vincenzo Ferro, un • 
impiegato di 46 anni che se- f, 
gurva Te auto di scorta e che ha > 
riportato • soltanto -leggere 
escoriazioni, ed è stata ricove- : 
rata anche Pietra Spano Jem- . : 
ma. Altri feriti, in condizioni ') 
non gravi, sono stati trasportati ; 

Manifestazione spontanea alla notizia della strage 

Catania scende in piazza 
non si ragiona...» << 

A poche ore dalla strage di Palermo a Catania una 
prima manifestazione spontanea. Alcune migliaia 
di cittadini si sono ritrovati in piazza Università. Fava 
(la Rete): «Questo delitto è come piazza Fontana». 
Cazzola (Pds) : «È un avvertimento tremendo per la 
politica, chi governa questo paese deve decidersi a 
far piazza pulita». La solidarietà dei cittadini al que
store e al prefetto. • 

W A L T E R R I Z Z O 

• I CATANIA. Catania ' scon
volta è scesa in piazza dopo 
appena quattro ore dalla stra- : 
gè di Palermo. L'assassinio di ' 
Giovanni Falcone, della mo
glie e degli agenti di scorta ha 
scosso la città. Una manifesta- " 
zione che ha coinvolto alcune 
migliaia dì cittadini che si sono 
ritrovate, seguendo un «tam 

tam» giocato sui fili del telefo-, 
no, in piazza Università. Tra lo-

; ro l'arcivescovo della citta Lui
gi Bommarilo, sindacalusti, po
litici, rappresentanti della so
cietà civile, ma soprattutto tan
ta, tanta gente che ancora non 
riusciva a credere al tragico 
film dell'ennesima strage sici
liana. Una sfida allo Stato? 

Claudio Fava, deputato della 
Rete non ha dubbi. «Questa è 
piazza Fontana, ha la stessa lo
gica dirompente. Mille chili di 
tritolo alla vigilia di una fatico
sa e difficile elezione del presi
dente della Repubblica. La co
sa più triste è che mentre a Ro
ma si fatica a costruire la politi
ca in Sicilia si continua a com
battere, in Sicilia c'è la guerra 
Credo che nessuno possa es
sere cosi ingenuo da pensare 
che Giovanni Falcone e la sua 
scorta siano finiti in pezzi per 
colpa di una cosca di pastori 
corleonesi. Dietro questi mille : 

chili di tritolo c'è un progetto 
politico preciso, un progetto 
eversivo lucido, che si serve 
del braccio armato delle co
sche. Giovanni Falcone è ca
duto in una partita che è ben 

più ampia della sua vita» Pe
sante il commento dell arcive
scovo, che ricorda le parole 
pronunciate dal cardinale Pap
palardo davanti alla bara del 
generale Dalla Chiesa: «Mentre 
a Roma si discute Sagunto vie- ' 
ne espugnata». «Il dramma -
afferma l'arcivescovo - è che 
adesso a Roma non si discute, 

e soprattutto non si ragiona...». 
«È un segnale pazzesco per 
qualunque società che voglia 
dirsi minimamente civile - di
ce il professore Franco Cazzo-
la del Pds - un segnale terribile 
per uno Stato che voglia man
tenere ancora una minima 
parvenza di democrazia e di 
stato di diritto. 6 un tremendo 

avvertimento per la politica e 
per gli uomini che reggono 
questo paese che devono de
cidersi una volta per tutte a far 
piazza pulita, senza zone gri
gie, oppure queste cose saran
no ordinaria amministrazio
ne». La tomba della democra
zia italiana? «Temo sia la tom
ba non solo della democrazia 

all'ospedale Civico, qui medici 
e infermieri, in turno ridotto 
pervia del sabato, sono stati ri
chiamati al lavoro. La salma di 
Giovanni Falcone è stata com
posta nella stanza dell'astante
ria del Civico. I colleghi del 
magistrato hanno chiesto di 
vedere per l'ultima volta «Gio
vanni». È entrato per primo il 
procuratore capo della repub
blica di Palermo Pietro Giam-
manco, poi sono entrati i sosti
tuti Lo Forte, Pignatone e Guar-
notta, l'ex . presidente della 
Corte d'appello Carmelo Con
ti. È stato un mesto pellegri
naggio. A tarda sera è arrivato 
in ospedale anche Giovanni 
Paparcuri, che il 29 luglio del 
1983 scampò all'attentato con
tro il consigliere istruttore Roc
co Chinnici. «Hanno voluto uc
cidere Falcone in Sicilia per
chè qui era indifeso», dice. 
Piange e poi va via. La salma 
del giudice antimafia è stata 
trasferita in ambulanza all'isti
tuto di medicina legale del Po
liclinico, assieme a quella dei 
tra agenti di scorta. • 

Alcuni infermieri 
trasportano una 
delle vittime 
dell'attentato a Falcone 
sull'autostrada 
Punta Raisi-Palermo 

italiana, ma dell'intero paese» 
La piazza si svuota poco dopo 
le 23. Ma la gente non va a ca
sa. Il nuovo appuntamento è a 
poche decine di metri in via 
Manzoni, davanti al palazzo 
della Questura. LI, al primo 
piano c'è una riunione tra il 
questore Bonsignore e il pre
fetto Salazar, I cittadini che 
avevano dato vita alla manife
stazione si accalcano davanti 
al portone. Voglio parlare con 
i rappresentanti delle istituzio
ni, dire che vuol dare la pro
pria solidarietà e il proprio so
stegno. Questore e . Prefetto 
scendono le scale. Sono quasi 
sorpresi davanti a quella folla 
che riempie la via. «La città è 
qui - dice l'arcivescovo parlan
do un po' per tutti - vogliamo 
farvi sentire la nostra solidarie
tà e il nostro sostegno». 

oblimi 
s. 

PASQUA AL MARE - BELLARIA -
HOTEL GINEVRA • Vicino mare -
moderno-ogni confort - cucirà casalin- -
ga. OFFERTA SPECIALE: 3 rjiomi pan- • • 
tione completa compresa pranzo 
pasquale L 130.000 - sconto bambini • 
Prenotatevilll Tel. (0541) 344286. 

, V , : . ;.,...; ,.. - .. . ; . . (D 

PASQUA al mare • Rimìni • Hotel Leoni -
Viale Regina Elena, 1S1 - Tel. 
0541/380643 • Direttamente mare • 
pranzo pasquale • Spedalità pesce - 3 -
giorni ' pensione completa 
140.OW160.000. . , . ( • » • ' 

PASQUA RIMINI MRAMARI: - HOTEL < 
SESTA • TeL 0541/372029 • sulla pas
seggiata fronte mare-rinrawilo-riscal- < 
dato - ricca cucina - pranzo p «squalo - 3 
giorni pensione completa 170.000. (3) 

PASQUA AL MARE - 3 giorni pensione 
completa 130.000 - Sanmauro Mare • 
Pensione Patrizia - familiare - carne 
pesce a scelta - PrenotUeVil Tel. 
0547/87550 • 05*1/346153 - Otlene 25 : 
aprile I8 maggio. •; • (4) 

PASQUA A RMINI - HOTEL REX - sul 
nwe • contortovi - cucina :urata dalla ' 
proprietaria • Offerta: 3 gon i 150.000 
pensione completa compmso pranzo 
spedato pasquale - Tel 0541/380361 -
392260. • ^ • • (5) ' 

RICCONE HOTEL ALFONSINA - Tel. 
0541/41535 - Viale Tasso, !3 • centrale 
e vicinissimo mare - tranquilo - camere t 
servizi, balconi ascensor - giardino 
ombreggiato • cucina curali dalla pro
prietaria - maggio «no 14/6 32.000 -IS
SO giugno e settembre 35.0» - luglio e 
24-31/8 42.000 -1-23/8 M.000 tutto 
compreso-scontitambW2>50%. (6) 

FAVOLOSI WEEK-ENDS • 6ATTE0 
MARE - HOTEL WALTER - servizio • 
piscina - tennis • ambiente i iscaldato • 3 '• 
giorni pensione completa Pasqua ' 
180.000 • settimana 315.0(0 - prenota
tevi-Tel. 0547/87261-87125. ,*• (7) 

PASQUA RWni - Miramarv - Hotel Hot-
lywood - Tel 0541/370561 • 600412 -
Vicino mare - Ogni conlsrt • cucina 
romagnola - pranzo pasquue - 3 gemi 

pensione completa 155.000 - 5 giorni 
210.000. , - , (8) 

BEUARIA - HOTEL GINEVRA—- Tel 
rjS41/344286 • al ittire - m o t a » • sola
rium • bar • tutte camere con doccia, • 
WC, balcone • ascensore - parcheggio 
assicurato- menila scelta -giugno set- \ 
terrore 28.000 - luglio 38.300 • agosto ' 
55.0txy38.000 - scorno bairbini 30-50* ? 

•;';- '•'. : ."vu :" , f ; ^ r « : 

PASQUA AL MARE • RIIJIN) • RIVA-" 
BEILA - HOTEL NOfiDC - Vicinissimo • 
mare-carrara con bagno-ottimo tratta- ' 
mento • 3 giorni pensione completa ' 
(spedale pranzo pasquale) Lire 145.000 <' 
•2giomi115.000. Teleloro 0541/55121 •• 
•52659. ' - (11) ' 

ATLANTIC Hotel • Gatte) Mate - Tel. 
0547/86125 - 0541/81841)9 • Apertura -
Pasqua • Pensione compi Ma 35.000 al ' 
giorno per persona- Sconti bambini e . 
gruppi - Richiedeted (stino estate "92 - -
Possibiita anche week-end .- - (12) ' 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE * 
ESEDRA • Via Alberello. 34 - Tel. ' 
0541/615196 • rinnovata - vicina mare • 
camere con/senza servizi -balconi- par- : 
cheggio - cucina casalinja - pensione 
completa - giugno settembre 
28.00tV29.000 • luglio 3i;.000 -1-23/8 ' 
45.00O/46.0CO-24-31/8 . 35.00CV36.000 
tutto compreso; cabine mare • sconti :' 
bambini • gestione propria. ,.,?-. (13). 

RIMINI Miramare pensioni Mare Adria»-
co via Locateti, 14 - Tel. 0541/372116 
(privato 377404) vicinissimo mare e : 
terme, tranquilo, farnilani, camere ter- ; 

vizi, sala Tv, giardino, maggio giugno " 
settembre 30 000, luglio 33 00036 000 
scorto bambini Agosto irlerpolated 
(14) 

MISANO ADRIATICO • ALBERCO 
MAIOLI - Via Matteotti ? 12 -
TeL0541/601701 - 613Z8 - Garage pri
vato • Nuova costruzioni) vicino mare -
Ascensore - Solarium - Cucina easain-
ga - Tulle camere servizi • Balconi vista 
mare -Bar • Giardino • Cabine mare -
Pensione completa Magi» Giugno Set-
lembre L 29.000 • Usto L 36.000 -
122/8 45.000 - 23-31/!. 36.000 - tutto 

• compreso • sconti bambini - Gestione 
Propriotario •; (15) 

RICCONE - PENSONE OAVOLUCCI -
Viale Ferraris 1 • Tel. 0541/605360 -
601701 - 613228 - Vicino mure e zona 
Terme • rinnovata - Cucina casalinga - -

. Camere con/senza servizi • ambiente i 
familiare - pensione compiala Giugno- : 
Settembre 27.000/29.00C - Luglio , 
33.0<»35.<W-1-208 «2.CWK44.000- . 
21-31/8 33.00CV35.000 tutto oornpreso -
Cabine mare - Gestione proprietario -
scorni tombini. / >"• ....... (16) 

RIMINI - ALBERGO MARIA GABRIEL- • 
LA - Tranquilo a due passi dal mare -
& x ^ abbondante curata dur«pnet«-

1 ri - Ambiente cordiale e ottimo tratta- '••: 
mento - Giugno e Settembre L37.000 - ' 
Luglio L. 41.000 - TeL 0541/380431 -
Imerpatatod. • .. ; - ' , ' : • (18) 

IGEA MARINA - HOTEL SOUVENIR -
' Tel. 0541/ 330104 - Vano mare - Ira»- ' 

quillo • Accogliente nella tradizione '• 
. romagnola- Tutte camere con bagno e '" 

balcone • Parcheggio-Rieracounione .:• 
: - BuHet verdure - Pensione completa (r 
• Bassa stagione 35.000 - Media 40000-. • 
: Alta 44.000/52.000 tutto compreso -
• Direzione proprietario • SPECIALI ; • 
•WEEKEND. , . . . • :•;.- • ; ; .< • (19). • 

CESENATICO -HOTEL MACINA -Vale : 

Dei M»le - Tel. 0S47/80799 - 50 m. 
mare - parcheggio ambiente familiare ; 

; ideale per vacanze tranquille - cucina -
romagncJa-apedalU pesco-Pensione ]•• 
(Xqpleta4200OW.0tX)-si)ecia.Week '." 

f End. , (21) 

IGEA MARINA - HOTEL V£NUS - TeL 
0541/3X170 • Modernisslrro - corforle-
vole - Aria condizionata • Ascensore -
Sala Tv - Bar - Parcheggio • Menù varia- e 

. Io-Bufato! verdure-Pensor» compie- • 
•; ta da 32.000 a 52.000 - Direzione Pro-
• poetano. (22) 

? BELLARIA • HOTEL EVEREST -
051/347470 - Centrale - Gestione prò- . 

- prietario • cucina locale • parcheggio '< 
auto custodito • Terrazza solarium - ' 

1 Camere con doccia. WC, balcone -
Speciale giugno 33.000 - Luglio 
38.000f4S.000 tutto corremo - Sconto 

•; bambini - Agosto interpostaci. "'' (23) ; 

RMINI >Vwsta Nr̂ NSIOtlEAENZO - -
Tel 0541/732956 - Diretarnnle mare - . 
farne» -«udna^>asaingtt'>ECCEZIO--: 

NALE OFFERTA: guano 27.000 - luglio 
31.000-Pensione completa. , ,. (24) 

' BELLARIA - HOTEL DIAMANT - Tel. " ' 
' 0541/344721 - 50 mimare- Centrale - -; 

: camere servizi -Garage- Cucina curata •", 
dal proprietari- OFFERTA SPECIALE . 
giugno 2S.0O0 • luglio 32.00CV35.000 - . : 
sconto bambini 30/50% - Agosto 
50/4XV34.00O-tutto compreso. -
( 2 5 ) . — • • • . „ . • . . . .; . . > ; .>v . - • • • : • ; ; • . • 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD - Tei. 
0541/391110 • vidnissirnD mare - tran-
quiilla • familiare • cucina casalinga 
curata dai proprietari - bassa .' 
31.00CV33.000 - Luglio 24.000/37.000 ; 
completive-IrMn^Meci -• (26) .: 

RMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA 
MARGHERITA - V« Patavina, 10 - TeL " 
0541/738318 - tranquOo • 50 n t mare-
giariitwcrrÈreojiato-aàraiasainoa ':-
curata • Gestione proporla* - Giugno ' : 
settembre 26.000/30.000 - luglio ' 
34.COy37.000 - Agosto &000/33.00O r . . 

'•&•.:,•:;,•:•. •••••:-•! -<K;: . V: ~ 

RIMINI - PENSONE ROSA D a MARE ., 
- Via Serra. 30 - TeL 0541/382206 - viri.., .• 
no mare • giardino recamo * parcheg* v 
gb - cucina caaainga abxndante - giv-
grtVserjembre 27.00CV3Ci.0O0 - Lugio • 

: 2041 Agosto 32.00CV35.300 compiessi- • 
ve-DirezioneArbttL •«/:'• ì-~r- (28) •-': 

RIMINI-RtVABELLA HOTEL NOROC; 
- Vicinissimo mare - canore bagno bal
cone - ascensore • cucina romagnola ' 
parlioolarrnente curata * colazione buflet '/' 
- buffet verdure - Giugno-settembre :. • 
35j0O0-Lugto45.000-Agosto55.000- • 
Tel0541/55121. ,> . „ : »^.;(2S) •'• 

RIMWIfllVABELLA - Hotel Prinz - Suda 
spiaggia - tutte carnaio con bagno • ' 

. telefono - ascensore - ampio soggiorno 
Sala TV - bar - parcheggio • Giugno ; 

: 35J0O-Luglio4S.000.Agosto55.000- : 
Direzione prcprielario - Tel 0541/25407-
54043. . . ' P O ) 
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